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RELAZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE

1. PREMESSA

La presente relazione è a corredo del bilancio dell’Ente al 31 dicembre 2011. Nel rinviare alla nota 
integrativa del bilancio per le esplicitazioni dei dati risultanti dallo stato patrimoniale e dal conto 
economico, vengono in questa sede fornite alcune principali informazioni sulla gestione.
Nel rispetto del dettato statutario, l’A.S.C. ha adottato una contabilità ispirata a principi civilistici 
ed un sistema contabile di tipo economico - patrimoniale, basato su rilevazioni e�ettuate con il 
metodo della partita doppia. 
Il bilancio sottoposto all'approvazione dell'assemblea espone una perdita di esercizio parzial-
mente assorbita dalla pregressa riserva patrimoniale già presente nell'esercizio 2010.
Questo risultato ri�ette nei numeri, e dunque nella sua sostanza, l'andamento sicuramente non 
“brillante” dell'Ente nel corso degli ultimi due anni.
Si è trattato, è vero, di anni di particolare agitazione per l'ASC che nasce, non va dimenticato, con 
un'accesa propensione allo sviluppo del messaggio sportivo all'interno dei circoli aziendali di 
Con�ndustria.
La crescita nei numeri dei numeri di ASC, nel corso del 2011, ha testimoniato la fuoriuscita 
dell'Ente dal perimetro con�ndustriale all'interno del quale era cresciuta e si era sviluppata, per 
assumere una rilevanza  di più ampio respiro e dunque anche al di fuori dei circoli aziendali.
Con la crescita di ASC, si sono avviate le procedure per ottenere il giusto riconoscimento dell'En-
te da parte del Coni, avvenuto il 7 giugno 2011, a titolo provvisorio, e, in via de�nitiva, nell'otto-
bre dello stesso anno.
E' stata una strada molto dura e di�cile ma che è stato necessario percorrere per veder premiato 
lo sforzo di tutta la base associativa che non ha mai smesso di credere nella realizzazione del 
progetto. Successivamente, l'Ente ha a�rontato le elezioni del 23 luglio 2011 e lo scontro con 
Con�ndustria che ha portato alla fuoriuscita dell'Ente dal suo “sistema” con il noto lodo del 
Collegio dei Probiviri. ASC è stata vittima di quello scontro, che ha riguardato diversi soggetti 
ossia la stessa Con�ndustria e un altro Ente, la Simis, che aveva espresso la maggior parte dei 
consiglieri di ASC e lo stesso Presidente Luciano Messina.
Quello scontro, infatti, era nato proprio a causa di presunti inadempimenti rispetto ad accordi 
per gestire la governance di ASC, accordi che, ovviamente, non potevano in alcun modo prevale-
re sulle libere e democratiche regole di autodeterminazione dell'associazione.
Da allora, l'Ente ha  operato in uno stato di ambiguità, con, da un lato, alcuni consiglieri di 
nomina di Con�ndustria rimasti a gestire l'Ente ancora �no alla decadenza dell'organo, avvenuto 
il 21 aprile 2012 a Torino.
Dall'altro, con l'avvio di un percorso di una nuova alleanza con Confcommercio.
Sullo sfondo di queste vicende, ASC ha comunque continuato a maturare e a sviluppare la 
propria rete associativa, continuando la propria fase di crescita.
All'assemblea di Rimini del 10 settembre 2011, l'Ente ha approvato le proprie modi�che Statuta-
rie, convertendosi in un ente “federato” con i singoli comitati territoriali dotati di autonomia 
giuridica e patrimoniale.
Anche sotto un punto di vista operativo, la trasformazione ha determinato il mutamento della 
politica dell'ente che, negli ultimi mesi dell'anno ha erogato contributi direttamente alle proprie 
diramazioni territoriali e alle proprie a�liate a�nché organizzassero in nome e per conto 
dell’Ente l’attività sportiva e formativa. 
Ma soprattutto, si è consolidato il rapporto con Confcommercio che non ha preteso, per la sua 
adesione, quote a se’ riservate negli organi direttivi e con la quale si è stabilito un rapporto di 
alleanza che si spera possa costituire la spinta per un ulteriore fase di crescita.
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE

2. SINTESI DEGLI ANDAMENTI DELLA GESTIONE

L’esercizio al 31 dicembre 2011 si chiude con un valore della produzione pari ad € 295.633, 
derivante principalmente  da contributi e ricavi dell’attività centrale 
I costi dell’attività centrale risultano pari ad € 449.905. Il risultato operativo è negativo per € 
154.778. 
Per via del suddetto risultato d’esercizio negativo, il patrimonio netto dell’Ente presenta  una 
situazione di squilibrio patrimoniale per € 79.721, dal momento che, a parziale copertura della 
perdita, è stata utilizzata la riserva disponibile pari ad € 75.055.
Ad ogni modo, il 2011 è stato caratterizzato da un aumento delle quote di tesseramento (+€ 
57.076) e minori contributi da Regioni Province e Comuni (-€ 49.180).
Rispetto all’anno precedente si registra una diminuzione dei costi per l’organizzazione diretta di 
manifestazioni sportive, nonostante un aumento complessivo dei costi per euro 36.512.
Il totale dei costi per funzionamento e costi generali ammonta complessivamente a €  332.517.
Rispetto al 2010, si registra un aumento dei costi per l’assicurazione dei tesserati (proporzionale 
all’aumento degli stessi rispetto al 2010) e un sensibile aumento dei costi per gli organi statutari. 
Questo è dovuto principalmente allo svolgimento di due Assemblee Straordinarie (Roma 23 
luglio 2011 e Rimini 10 settembre 2011) per l’elezione dei nuovi organi a seguito delle dimissioni 
presentate dall’Ex Presidente Avv. Riccardo Rosi e per le modi�che statutarie imposte dal C.O.N.I. 
a seguito del riconoscimento.
Pertanto,  la percentuale dei costi per il funzionamento, pari al 73,91% di quelli complessivamen-
te sostenuti, esprime la straordinarietà delle spese sostenute e dunque la loro rilevanza in un 
anno così particolarmente di�cile.
Va tenuto conto, però, del fatto che  il 44,32% dei costi complessivamente sostenuti per il funzio-
namento dell'ente sono riferibili alle spese per la copertura assicurativa dei tesserati di ASC e non 
già per il funzionamento degli organi istituzionali e che dunque questi costi trovano la corretta 
correlazione con le relative entrate riferibili al tesseramento.
Considerato questo dato e le attività straordinarie degli organi di ASC nel corso del 2011 (nume-
rose assemblee, consigli e giunte dovute agli accadimenti straordinari intervenuti in corso 
d'anno), le spese strictu sensu sostenute per il funzionamento, dedotta la quota per l'assicurazio-
ne di tesserati, sono pari a € 185.142 e costituiscono il 41,15% del totale dei costi sostenuti 
dall'Ente. 
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3. RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ SVOLTE

Nonostante l'anno di di�coltà, l'Ente ha comunque incrementato l'erogazione dell'attività 
sportiva sul territorio, sostenendo costi per una percentuale pari al 26,09% rispetto ai costi 
complessivamente sostenuti, pur senza fruire dell'importante aiuto del Coni (il contributo non è 
stato erogato nel 2011, ma solo l'anno successivo).
L'elenco degli eventi più importanti svolti da ASC nel corso dell'anno 2011 e l'elenco degli eventi 
dedicati alla formazione di tecnici e dirigenti sportivi dimostra la grande vitalità dell'ente nono-
stante le di�coltà vissute a livello di dirigenza nazionale.
Evidente, dunque lo sforzo della base associativa che, senza alcun contributo esterno ha realizza-
to importanti eventi sul territorio e ottenuto importanti risultati in termini di crescita e sviluppo 
sul territorio. La situazione che si è venuta a creare a seguito del riconoscimento sportivo, ha 
determinato un ulteriore radicamento su tutto il territorio nazionale ed ha permesso ad ASC di 
acquisire tutta una serie di realtà a�liate che praticano diverse discipline sportive, rivolgendo 
l’attenzione non solo su quelle più note e praticate come il calcio, ma soprattutto su tutte quelle 
realtà che praticano sport meno conosciuti e che spesso incarnano il più puro spirito della 
promozione sportiva; tutto questo è testimoniato dall’autonoma gestione �nanziaria, dettata 
dall’assenza di Federazioni di riferimento e che fanno parte di Federazioni che non hanno i mezzi 
o non hanno nelle loro priorità la promozione dello sport di base. 
ASC per sua vocazione si è messa  al servizio di tutte le  società a�liate, anche di quelle più 
piccole, ed  ha  interpretato la promozione sportiva come sua missione prioritaria; questo ha 
fatto in modo che, a riconoscimento sportivo avvenuto, ha rivolto gran parte delle sue risorse 
allo sviluppo ed alla promozione dell’attività svolta dai giovani e dagli atleti diversamente abili, 
senza trascurare un importante ausilio alla di�usione di tutte quelle attività che in condizioni 
normali faticano ad emergere. L’anno 2011 ha visto proliferare in tutto il territorio nazionale 
attività con diversa durata e diverse valenza che hanno visto confrontare atleti provenienti da 
ogni parte d’Italia, conferendo ai nostri eventi una valenza sociale oltre che sportiva.
L’impegno di spesa assunto da ASC nella passata stagione 2011 assume quindi una grande 
importanza e conferisce ad ASC il merito di aver ottenuto rilevanti risultati con risorse limitate, 
ma con un grande apporto dei nostri dirigenti territoriali che ben hanno coordinato e coadiuva-
to le nostre società sul territorio. Il 2011 è’ stato comunque un anno di lancio per ASC, che ha 
gettato basi concrete per l’ulteriore crescita concretizzatasi nel 2012.
Analizzando nel dettaglio le manifestazioni possiamo notare, quindi, che quelle di rilevanza per 
l’Ente si sono svolte principalmente in una decina di regioni, solamente perché in queste si è 
sentito meno il passaggio dal sistema dopolavoristico con�ndustriale all’attuale che prevede un 
sistema sportivo molto più radicalizzato e diversi�cato.
Un ulteriore passo avanti che ASC ha compiuto è stato quello di recuperare molti di quei sodalizi 
che erano migrati verso altri Enti o che avevano patito il passaggio dal sistema con�ndustriale a 
quello attuale. Tutto ciò è stato possibile perché oltre all’abnegazione di tutti i nostri dirigenti 
nelle realtà locali, queste società hanno riconosciuto l’ottimo lavoro svolto da ASC nel periodo di 
non riconoscimento; periodo nel quale l’Ente ha mantenuto la sua consistenza locale pur nelle 
di�coltà economiche e nello svantaggio evidente di ASC  rispetto agli altri Enti riconosciuti dal 
C.O.N.I. Altro aspetto non trascurabile è la cura che ASC ha mantenuto rispetto alla questione 
assicurativa e di tutela dei suoi tesserati, e questo ha fatto sì che alla soddisfazione per il ricono-
scimento sportivo ottenuto, ASC abbia potuto godere del gradimento di tutte queste società che 
stanno tornando a consolidare non solo la consistenza territoriale ma stanno anche rinforzando 
e incrementando i contenuti sportivi di ASC, che come evidenziato in precedenza volgono 
soprattutto a di�ondere i più puri valori della promozione sportiva, a sostegno in prevalenza 
delle fasce più deboli e sensibili. 
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E’ indubbio che molto di quello che è stato fatto, va implementato e coordinato al meglio e a tal 
proposito ASC sta istituendo al proprio interno �gure di alta esperienza nel campo sportivo che 
possano permettere l’ottimizzazione delle risorse a disposizione e massimizzare la resa in termini 
di promozione sportiva.
ASC sta creando al suo interno una serie di commissioni tecnico sportive che recepiscano i 
regolamenti e le linee guida che ha dettato il C.O.N.I. e si adoperino perché vengano applicate 
con la massima rigorosità al �ne di proporre la promozione sportiva nel modo più corretto ed 
adeguato.

Analizzando tutti gli eventi sostenuti da ASC, spiccano diversi eventi di grande rilevanza sportiva 
dei quali di seguito riportiamo i dati salienti:

1.  WEEKEND CUP.  Torneo di tennis a coppie che ha visto la partecipazione di 1048 atleti e di 30 
società partecipanti. La durata della manifestazione è stata da ottobre 2010 a maggio 2011. Le 
�nali che hanno assegnato il titolo nazionale ASC si sono svolte a Torino nella seconda metà di 
maggio con lo svolgimento di otto tabelloni di diverse categorie.
2.  1° TORNEO ROMA CAPUT MUNDI.  Torneo di softair svolto a Roma nella seconda metà di 
ottobre e che è valso come titolo nazionale di ASC, in questa fase �nale hanno partecipato circa 
800 atleti di 12 società.
3.  CAMPIONATI NAZIONALI ASC DI FINBALL E FINBASKET.  Si sono svolte a Firenze il 1° Luglio 
le �nali di due campionati di discipline altamente spettacolari come il Finball e il Finbasket. I 
Campionati cominciati nel mese di aprile hanno avuto il loro culmine �nale con un fase �nale di 
quattro squadre ciascuna.
4.  GOLFINDUSTRIA.  Campionato Italiano a tappe di golf per amatori. SI è svolto nel periodo 
aprile-ottobre 2011. Nell’arco dei sette mesi di svolgimento si sono disputate 13 tappe su tutto il 
territorio nazionale nei più prestigiosi circoli gol�stici d’Italia. Più di 800 gol�sti hanno partecipa-
to all’evento.
5.  CAMPIONATO NAZIONALE ASC CALCIO a 11.  Il campionato della durata di 4 mesi circa 
sviluppato su tutto il territorio nazionale che ha visto la partecipazione di circa 90 squadre. Alla 
fase �nale che si è svolta a Cagliari nel mese di luglio hanno partecipato 8 squadre che si sono 
disputate il titolo.
6.  CAMPIONATO NAZIONALE BODY BUILDING.  Dopo una fase eliminatoria durata tre mesi si 
sono disputati a Zagarolo (RM) i Campionati Nazionali ASC. Per l’assegnazione del titolo hanno 
partecipato 60 atleti di 22 società diverse.
7.  CAMPIONATO NAZIONALE PALLAVOLO ASC.  Alla �ne di settembre a Muravera (CA) si sono 
svolte le �nali di Pallavolo di ASC. Le 8 squadre partecipanti sano emerse da una selezione 
nazionale che ha visto la partecipazione di un centinaio di squadre per un totale di più di mille 
atleti.
8.  CAMPIONATI NAZIONALI ASC DI SCI “TROFEO IVECO” E “TROFEO BAILO”.  I campionati 
nazionali ASC di Sci Alpino Specialità Slalom Speciale, Slalom Gigante e Slalom Parallelo, si sono 
svolti nel mese di febbraio nella bellissima cornice delle Dolomiti a questo evento hanno parteci-
pato circa 600 atleti tra senior e junior che han rappresentato 88 società a�liate ad ASC.
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9. TROFEO DELLA MOLE.  Questo è un evento che si svolge a Torino ad agosto, che ha una 
valenza particolare per ASC. Il Trofeo della Mole è una manifestazione dedicata al Wheelchair 
Tennis. ASC si dedica con molta attenzione al sociale ed in particolare allo Sport per diversamen-
te abili ed in particolare organizza da diversi anni questa manifestazione che si può considerare 
un evento misto. Oltre ad un tabellone internazionale che prevede un torneo valido per la classi-
�ca dell’ ITF (International Tennis Federation) si svolge un tabellone riservato solo a giocatori 
italiani tesserati ASC che assegna il titolo nazionale ASC di Wheelchair Tennis. La scelta singolare 
di a�ancare due tornei così diversi è stata fatta per evidenziare l’importanza di di�ondere il 
messaggio che lo sport è per tutti anche per chi o per nascita o per sfortunati eventi nel corso 
della vita si vede costretto a smettere di relazionarsi con lo sport tradizionale. ASC si batte da 
anni, per costruire un tessuto collaborativo tra Ente, Istituzioni, Sanità Scuola e soprattutto con le 
famiglie a cui il messaggio paralimpico viene rivolto.
10. FESTIVAL DELLO SPORT.  Il Festival dello Sport  una manifestazione che ASC organizza �n 
dalla data di costituzione. E’ un evento importante che coinvolge tutte le regioni d’Italia che si 
ritrovano per un appuntamento che fa  da ponte fra la stagione appena conclusa e quella che 
andrà a venire. Diverse le discipline che si praticano. Calcio a 11, Calcio a 5, Pallavolo, Tennis, 
Tennis Tavolo e Calciobalilla costituiscono il ricco programma dell’evento. L’anno scorso l’evento 
si è svolto a Rimini in concomitanza dello “Sportdays 2011”. A contorno dell’evento si è svolto un 
corso di aggiornamento per arbitri di Calcio e un convegno per i Dirigenti ASC.
11. GIOCATLETICA.  Giocatletica è un progetto nato alcuni anni fa a Torino, che coinvolgesse le 
scuole primarie e secondarie di I° grado. Anno dopo anno si è arrivati ad un evento che coinvol-
ge, su tutto il territorio cittadino più di 50 scuole e più di diecimila alunni. Evidenziamo l’importa-
nza di questo progetto, poiché stiamo predisponendo un piano nazionale di coinvolgimento del 
sistema scolastico. In questo periodo di carenze didattiche per le scuole, soprattutto quelle 
primarie, noi crediamo fortemente nell’importanza dell’aiuto che un Ente di Promozione Sporti-
va può apportare nella di�usione dello sport di base e nella prevenzione per la salute dei ragazzi 
stessi.

Molti altri eventi ASC ha organizzato in ambito locale perseguendo la stessa �loso�a degli eventi 
nazionali ottenendo un riscontro ottimo in termini di soddisfazione degli associati. L’impegno 
sarà farli crescere a tal punto da farli diventare non solo nazionali, ma anche eventi di un certo 
valore tecnico e sociale come prevede la missione di ASC.

4. TERRITORIO E PROMOZIONE DELLO SPORT

Riordino dell’organizzazione territoriale ASC
Il 10 settembre 2011 il Consiglio Nazionale ha avviato un percorso di riordino dell’organizzazione 
territoriale, modi�cando nell’Assemblea di Rimini il proprio statuto. Le nuove Strutture Territoriali 
dell’ASC  sono dotate come da Statuto dell’Ente di autonomia giuridica per il perseguimento dei 
propri compiti. Esse gestiscono autonomamente la propria attività nel rispetto dei Regolamenti 
che saranno approvati nelle diverse materie dalla Giunta Nazionale nel corso dell’anno 2012. 
Riguardo alle attività amministrative e di controllo si attengono alle disposizioni degli  u�ci 
centrali della A.S.C. che hanno la responsabilità di e�ettuare ogni anno una veri�ca sul merito / 
valutazione delle spese sostenute dai Comitati con i contributi versati dall’Ente. 
Nel rispetto dello Statuto gli attuali processi di chiusura del bilancio d’esercizio delle Strutture 
Territoriali prevedono al termine dell’esercizio, alla comunicazione da parte delle Strutture 
Territoriali dell’avvenuta chiusura del consuntivo, anche mediante compilazione di apposite 
checklist di riepilogo delle avvenute operazioni contabili di chiusura e riconciliazioni contabili.
Alla �ne dell’esercizio 2011, pertanto, si sono svolte le Assemblee costitutive Provinciali e Regio-
nali.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE
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5. LA PERDITA D’ESERCIZIO E LO SQUILIBRIO PATRIMONIALE

Il ripianamento avverrà completamente nell’anno 2012 per e�etto di una nuova rimodulazione 
del budget 2012 che garantirà un utile su�ciente al riequilibrio del patrimonio netto.
Considerando la centralità di questo documento a dimostrazione dell'e�ettiva capacità dell'ente 
di riassorbire la perdita di esercizio, si è proceduto alla sua rimodulazione, alla luce dei dati 
contabili relativi al corrente esercizio 2012 nel corso del quale si sono registrati minori ricavi (che 
si stima al 31 dicembre 2012 saranno pari ad €  564.386)  e minori costi (che si stima al 31 dicem-
bre 2012 saranno pari ad € 645.000).
Il criterio seguito è, come ovvio, estremamente prudenziale, anche considerando il provvedi-
mento assunto dal CONI di sospendere per il corrente anno la quota di contributo spettante 
all'Ente che si auspica possa essere riottenuto una volta stabilita la regolare operatività.
Pertanto le necessarie variazioni al budget 2012 dovranno essere considerate particolarmente 
attendibili non considerando in alcun modo le variazioni positive che, con tutta probabilità, si 
veri�cheranno nel corso del 2012. Tale documento già considera la politica di prudenza e di 
risparmio intrapresa dalla nuova gestione dell’Ente, con la riduzione di costi per le consulenze e 
per la gestione amministrativa, condotta gratuitamente dall'attività dei propri dirigenti e della 
propria segreteria.
Ciononostante, l'Ente non rinuncia alla contribuzione in favore delle proprie diramazioni territo-
riali per lo sviluppo, sul territorio, dell'attività sportiva, cercando il giusto connubio tra prudenza 
e promozione utili a riequilibrare il disavanzo patrimoniale.
Sempre in tale ottica, si è proceduto a redigere il consuntivo semestrale al 30 giugno 2012, con 
lo scopo di fornire una situazione aggiornata al momento del subentro della nuova gestione e 
una corretta valutazione delle perdite di esercizio individuate al 31 dicembre 2011.
Questo documento conferma l’incoerenza dell’attività svolta dall’Ente nel primo semestre 2012 
rispetto a quanto indicato nella prima relazione di accompagnamento al budget dell’esercizio in 
corso e agli obiettivi pre�ssati e deliberati dal precedente Consiglio Nazionale.
Il consuntivo semestrale presenta ricavi per euro 317.508 e costi per euro 201.126 con un utile 
del periodo pari ad euro 116.382. Pertanto, risultano confermati i risultati indicati in sede di 
variazione del budget 2012 e la capacità dell'ente di ripianare la propria perdita patrimoniale già 
a partire dal corrente anno.

6. COMPARAZIONE BILANCI -SCHEMI RIASSUNTIVI
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                                                                   CONCLUSIONE 

Come detto in apertura di questa relazione, il bilancio relativo all'esercizio chiuso il 31 dicembre 
2011 rappresenta un atto che dimostra il periodo di di�coltà vissuto dall'Ente che, però, nono-
stante tutto, ha continuato a crescere e a svilupparsi nei numeri e nella visibilità.
Anche il rapporto con Confcommercio non può non rappresentare un ulteriore momento di 
rinnovamento e di evoluzione considerando l'entità del sistema Confcommercio e il fatto che la 
sua denominazione sia sinonimo di serietà ed a�dabilità istituzionale.
Certo, non possiamo far �nta che gli scoraggianti risultanti economici siano tamquam non 
essent, ma dobbiamo essere �duciosi che intraprendendo una strada di rigore nella propria 
conduzione, l'Ente non potrà che svilupparsi ulteriormente.
La nuova gestione, emersa a seguito dell'assemblea del 14 luglio 2012, sarà ancora maggiormen-
te impegnata per dare realizzazione a un programma che si ispira ai valori dello sviluppo equili-
brato, senza per questo rinunciare allo sviluppo dell'attività sportiva sul territorio.
Sotto questo punto di vista, ASC dovrà necessariamente procedere  ad un rinnovamento in 
grado di tenere il passo imposto dalla costante evoluzione socioeconomica, con la riduzione 
dell'entità dei contributi pubblici e la necessità di ispirare il proprio operato con criteri di econo-
micità sempre più pressanti. Già con il documento di variazione del budget 2012 si da avvio al 
cammino lungo questo percorso, ra�orzando l’azione sul territorio a mezzo delle proprie società 
a�liate e dei circoli, per far fronte agli e�etti della crisi in atto e sostenere il sistema ASC come 
una realtà nuova e dinamica in grado di costituire un modello di serietà e professionalità.

IL PRESIDENTE
Luca Stevanato
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CRITERI DI FORMAZIONE E VALUTAZIONE

CRITERI DI FORMAZIONE

L’Ente, nel corso dell’esercizio, ha utilizzato un sistema di contabilità economico patrimo-
niale, nel rispetto dei principi e criteri per la formulazione del regolamento di contabilità 
delle FSN e DSA emanati dal CONI. Il Bilancio di Esercizio è stato pertanto redatto in 
ossequio ai principi dettati dal Codice Civile in materia e, per espresso richiamo, dei 
Principi Contabili redatti dall’ O.I.C., dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
dei Ragionieri e Periti Commerciali, nonché, in caso di assenza di previsioni nazionali, dei 
Principi Contabili Internazionali. Nella predisposizione del bilancio l’Ente non ha fatto 
ricorso a deroghe nell’applicazione dei principi e criteri di cui sopra.

CRITERI DI VALUTA 

Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri accessori di diretta 
imputazione. Gli importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento. Qualora 
alla data di chiusura dell’esercizio, il valore risulti durevolmente inferiore al costo iscritto, 
tale costo viene retti�cato mediante opportuna svalutazione. Gli ammortamenti delle 
immobilizzazioni immateriali sono stati calcolati in misura costante in relazione alla 
prevista residua possibilità di utilizzazione  Si riporta di seguito il prospetto recante le 
aliquote di ammortamento adottate, distinte per tipologia di bene:

 

Premessa
Il presente bilancio è stato predisposto in conformità agli schemi ed ai principi e criteri 
per la formulazione del regolamento di contabilità delle FSN e DSA emanati dal CONI. 
L’Ente non dispone di un proprio regolamento di amministrazione e contabilità. Il bilan-
cio d’esercizio al 31.12.2011 è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e 
dalla nota integrativa. I prospetti di bilancio (stato patrimoniale e conto economico) e la 
presente nota integrativa sono stati redatti in unità di euro. Il presente bilancio non è 
stato assoggettato a revisione contabile da parte di Società di Revisione, ma è stato 
assoggettato ai controlli previsti dal Codice Civile da parte del Collegio dei Revisori, sia in 
tema di controllo di legalità, sia in tema di controllo contabile. 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO
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Immobilizzazioni materiali 
Gli ammortamenti sono stati calcolati in misura costante applicando i coe�cienti di 
ammortamento previsti nelle apposite tabelle ministeriali o, se più conformi alle aliquote 
economico-tecniche, i criteri previsti dall’art. 2426 C.C.. (tabella XX – DM 31.12.88).
Si riporta di seguito il prospetto recante le aliquote di ammortamento adottate, distinte 
per tipologia di bene:

Immobilizzazioni �nanziarie
Non sussistono a Bilancio Partecipazioni Societarie.

Rimanenze di materiale di consumo
Non sussistono a bilancio. 

Crediti e debiti
I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo attra-
verso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi in sede 
di predisposizione dello stato patrimoniale. I debiti sono esposti al loro valore nominale. 

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al valore nominale

Ratei e risconti
Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale, in applica-
zione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di periodo.

Fondi per rischi ed oneri
La voce accoglie gli stanziamenti ritenuti congrui per fronteggiare oneri e rischi di natura 
determinata, riferiti a passività certe o probabili, per le quali non è noto l’importo o la data 
di sopravvenienza.

Costi e ricavi
Sono esposti in bilancio secondo il principio della competenza economico – temporale e 
della prudenza, con rilevazione dei relativi ratei e risconti e delle scritture di assestamento.

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

Imposte
Le imposte sui redditi sono determinate in base ai calcoli risultanti in applicazione della vigente 
normativa �scale.

CONTENUTO DELLE POSTE DI BILANCIO

- ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE

- ATTIVO

- IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali al 31.12.2011 ammontano a € 9.030 (al netto di ammortamenti 
per euro 15.834), con una variazione in incremento di € 2.571 rispetto al 31.12.2010. Le immobi-
lizzazioni immateriali, relative a software, risultano iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei 
relativi oneri accessori e risultano evidenziate in bilancio nell'attivo dello Stato patrimoniale ed 
ammontano, al netto dei fondi, a Euro 9.030. L’ammortamento delle immobilizzazioni immateria-
li è stato e�ettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o spesa. Il piano di ammortamento verrà 
eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua 
diversa da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote costan-
ti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti.
 
Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al 31.12.2011 ammontano a € 1.989 (al netto di ammortamenti per 
euro 4.858), con una variazione in diminuzione di € 351 rispetto al 31.12.2010. Le immobilizzazio-
ni materiali risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri 
accessori direttamente imputabili e risultano evidenziate in bilancio nell'attivo dello Stato patri-
moniale ed ammontano, al netto dei fondi, a Euro 1.989. L’ammortamento è stato e�ettuato con 
sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione di ogni singo-
lo bene. Il costo delle immobilizzazioni, è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un 
piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso 
negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2011 non si discosta da 
quello utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento 
verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile 
residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla 
durata �sica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che in�uiscono sulla 
durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la 
politica delle manutenzioni, gli eventuali termini contrattuali alla durata dell’utilizzo, ecc..
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

Rimanenze di materiale di consumo
Non sussistono a Bilancio.

Crediti
I crediti presentano i seguenti dettagli:

 

Tra le voci sopra evidenziate quella dei “Crediti verso le Strutture Territoriali e le Associazioni” 
rappresenta la maggiore variazione intervenuta. 
La di�erenza pari a euro 85.093 è dovuta all'avvenuta regolazione delle pendenze da parte dei 
debitori dell’A.S.C., ad una puntuale ricognizione dei crediti esposti in bilancio e relativi agli 
esercizi precedenti e alla compensazione di parte di essi, a mezzo di un atto scritto, con equiva-
lenti debiti verso il medesimo soggetto, il Comitato ASC di Torino.
I crediti di formazione anno 2011 si sono notevolmente ridotti rispetto all’anno precedente.
La voce “Crediti verso clienti” riportava per il 2010 crediti, denominati “in contenzioso” (nonostan-
te l'assenza di atti riferibili a controversie in essere), per euro 24.291 che nel 2011 sono stati 
cancellati facendo ricorso, in parte, al Fondo Svalutazione Crediti esistente per euro 9.338.
Per il residuo ammontare, invece, l'eliminazione ha determinato una sopravvenienza passiva. 
Detti crediti presumibilmente maturati per quote di tesseramento non pagate alla Sede Naziona-
le, tra l’altro, derivavano da Comitati Provinciali i cui organi sono stati rinnovati una prima volta 
nel 2010 e, a seguito della modi�ca statutaria introdotta a Rimini nel mese di Settembre 2011, 
ulteriormente trasformati. La Giunta Esecutiva ha preferito proporre la cancellazione anziché 
iscrivere il controvalore in un apposito Fondo in quanto non sono stati rinvenuti documenti 
giusti�cativi a supporto del credito stesso.
La voce “Anticipi a Fornitori” era costituita, nell’anno 2010, per euro 10.000,00 relativa ad antici-
pazioni al Comitato di Torino e per euro 30.000 relativa al pagamento anticipato del premio 
assicurativo SAI di competenza dell'anno 2011. 
Tutti i crediti iscritti a bilancio sono esigibili entro 12 mesi.

ATTIVO CIRCOLANTE
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

Disponibilità liquide

I dati al 31/12/2011 si presentano come segue:

 Il saldo del conto corrente bancario BANCA INTESA SAN PAOLO  FILIALE 447 ROMA 07 -IBAN IT 
89 L 03069 03207 100000060297n. 10103 presenta, al 31 dicembre 2011, un saldo �nale riconci-
liato pari ad € 30.946, mentre il saldo del conto corrente bancario al 31 dicembre 2010 era pari ad 
euro 16.224. 
Nel corso dell’esercizio, a novembre 2011, è stato aperto a Roma il predetto conto corrente 
bancario e chiuso il precedente n. 60.735.
Non sono intervenuti fatti signi�cativi attinenti la gestione delle disponibilità liquide nel corso 
del 2011.

Ratei e risconti attivi

 Non sono stati rilevati risconti attivi al 31/12/2011, evidenziando un decremento per € 34.158 
rispetto all’esercizio precedente.
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PASSIVO

Patrimonio netto
Al 31.12.2011 l'Ente evidenzia un patrimonio netto negativo pari ad €. 79.721.
Il riepilogo delle movimentazioni del patrimonio netto nel corso dell’esercizio è riportato 
nel seguente prospetto:

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

 
Il Patrimonio Netto ha subito, nel corso dell’esercizio, un decremento pari ad € 79.721 per 
e�etto della perdita di gestione per € 154.776. 

Fondo svalutazione crediti
Il saldo del fondo al 31.12.2011 è pari ad € 0 mentre al 31.12.2010 è stato pari ad € 9.338, 
come si evince dalla seguente tabella:

 
Detto fondo è stato utilizzato integralmente per la cancellazione di crediti in contenzioso 
risalenti all’anno 2009. (Crediti verso C.P. Agrigento per euro 5.986,90  e verso C.P. Paler-
mo per euro 3.351,10).                                   
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Debiti
La situazione debitoria dell’Ente è così articolata:

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

 
Rispetto al 2010 l’esposizione debitoria si è ridotta di € 47.619.
Tale di�erenza si registra prevalentemente alla voce Debiti per Acconti da Clienti rappre-
sentati nel 2010 da Anticipi ricevuti dal Comitato Provinciale di Torino.
Non sussistono debiti nei confronti di Banche. Tutti i debiti iscritti a bilancio sono di 
durata inferiore a 12 mesi.

Ratei e risconti passivi

 I risconti passivi ammontano ad € 52.794 ed hanno subito un aumento di € 28.071 
rispetto all’esercizio precedente e sono rappresentati interamente dagli incassi anticipati 
sul tesseramento anno sportivo la cui competenza è stata rinviata all’esercizio successivo.

Conti d’ordine
Non presenti
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ANALISI DELLE VOCI DI CONTO ECONOMICO

Valore della produzione
Il totale del valore della produzione ammonta complessivamente a €  295.633 ed è così 
articolato:

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

 
Rispetto all’esercizio precedente si registra un aumento delle quote di tesseramento 
(+€ 57.076) e minori contributi da Regioni Province e Comuni (-€ 49.180).

COSTO DELLA PRODUZIONE

Costi per l’attività sportiva
Il totale dei costi dell’attività sportiva ammonta complessivamente a €  117.388 ed è così 
articolato:
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

Rispetto all’anno precedente si registra una diminuzione dei costi per l’organizzazione 
diretta di manifestazioni sportive. La politica dell’Ente è stata quella di erogare contributi 
agli a�liati e alle proprie diramazioni territoriali a�nché organizzassero in nome e per 
conto dell’Ente l’attività sportiva e formativa. 
L’obiettivo registra comunque un aumento complessivo dei costi per euro 36.512.
Il totale dei costi per funzionamento e costi generali ammonta complessivamente a 
€  332.517 ed è così articolato:

 Rispetto all’anno precedente si registra un aumento dei costi per l’assicurazione dei 
tesserati (proporzionale all’aumento degli stessi rispetto al 2010) e un sensibile aumento 
dei costi per gli organi statutari. Questo è dovuto principalmente allo svolgimento di due 
Assemblee Straordinarie (Roma 23 luglio 2011 e Rimini 10 settembre 2011) per l’elezione 
dei nuovi organi a seguito delle dimissioni presentate dall’Ex Presidente Avv. Riccardo 
Rosi e per le modi�che statutarie imposte dal C.O.N.I. a seguito del riconoscimento.
I costi “altre spese generali” di�eriscono  per euro 41.174 per e�etto di una più razionale 
allocazione degli stessi avvenuta nel 2011, opportunamente inseriti nel programma 
funzionamento sede nazionale.
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

Proventi / oneri �nanziari
I proventi ed oneri �nanziari sono così composti:

 

Proventi / oneri straordinari
I proventi ed oneri straordinari sono così composti:

 

Come già visto nella descrizione dello stato patrimoniale, la Giunta Esecutiva ha proce-
duto ad una puntuale ricognizione dei crediti e debiti, in larga parte riferiti al 2009, 
riportati in contabilità e alla prudenziale cancellazione di quelli per i quali non risulta 
realistico il recupero o dovuto il pagamento.
Per questo motivo, la Giunta Esecutiva ha preferito proporre la cancellazione anziché 
iscrivere il controvalore in un apposito Fondo anche considerando l'assenza di atti giusti-
�cativi del credito o del debito riportato in bilancio.
Per quanto attiene alle sopravvenienze attive si è provveduto all’eliminazione dei 
seguenti debiti non più dovuti.
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DEBITI 2010 NON DOVUTI PER EURO 6.262,14

SOPRAVVENIENZE ATTIVE 2011
Ulteriori sopravvenienze attive registrate nel corso dell’esercizio per euro 10.202,39 
derivano da:

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

 

 

Per quanto attiene alle sopravvenienze passive si è provveduto all’eliminazione dei 
seguenti crediti inesigibili.
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DEBITI 2010 NON DOVUTI PER EURO 6.262,14

Crediti in contenzioso
I crediti in contenzioso risalenti al 2009 per euro 24.291 sono proposti in cancellazione 
per euro 14.953 e inseriti tra le sopravvenienze passive, mentre per la di�erenza si è fatto 
ricorso al Fondo Svalutazione Crediti. 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

 

ALTRI CREDITI INESIGIBILI

 

Imposte e tasse
Non presenti in quanto non è stata svolta attività commerciale e non ci sono stati dipen-
denti o collaboratori.
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO

ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE

COMPENSI AGLI ORGANI DI GESTIONE

Non sono previsti compensi o gettoni al di fuori dei componenti il Collegio dei Revisori. I 
dirigenti eletti che costituiscono  il Consiglio Nazionale sono n° 15 componenti + il Presi-
dente.
Ai componenti non spetta alcuna indennità. Il Collegio dei Revisori è composto da n. 3 
membri e�ettivi e dal mese di Dicembre 2011, causa dimissioni del Dott. Fausto Torresi, si è 
ridotto di una unità.

Valutazioni �nali
Nella valutazione del Bilancio 2011 si deve tenere conto che nel corso del 2011 sono inter-
venuti straordinari fatti di gestione, quali:
il riconoscimento del CONI avvenuto il 7 giugno 2011;
le dimissioni dell’ex Presidente A.S.C. Riccardo Rosi avvenute a Giugno 2011;
il distacco da Con�ndustria con delibera del Collegio dei Probiviri avvenuto nel mese di 
Luglio 2011.
Quanto sopra ha determinato:
un maggiore impegno da parte della Segreteria Nazionale che ha determinato un sensibile 
aumento dei costi generali e di funzionamento;
un maggiore impegno da parte della Giunta Esecutiva e del Consiglio Nazionale che si sono 
dovuti riunire e spostare con maggiore frequenza;
lo svolgimento di due Assemblee Nazionali, l’Elettiva a Roma il 23 luglio 2011 e la Straordi-
naria per la modi�ca dello statuto a Rimini il 10 settembre 2011;
la modi�ca dei Comitati Provinciali e Regionali trasformatisi da organi a strutture aventi 
natura di associazioni non riconosciute.
Le cause sopra esposte, e i conseguenti aumenti dei costi gestionali hanno naturalmente 
in�uenzato sia i valori che i costi della produzione.
La Giunta ritiene che il Risanamento possa completarsi nell’esercizio 2012.
Dagli elementi sopra esposti si chiede al Consiglio Nazionale di deliberare il Bilancio di 
Esercizio 2011 così come esposto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.

IL PRESIDENTE
Luca Stevanato
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ALLEGATI

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUI RISULTATI DELL'ESERCIZIO 
CHIUSO AL 31.12.2011

    
Esaminato l’elaborato trasmesso dall’Organo competente, si è accertato che è stato compilato 
nel rispetto dei Principi e Criteri e degli schemi deliberati dal Consiglio Nazionale del CONI.
Il Bilancio d’Esercizio 2011, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota 
Integrativa nonché dalla Relazione del Presidente Nazionale sulla gestione, presenta la compara-
zione dei valori relativi al presente esercizio con quelli del bilancio non approvato il 21 aprile 
2012 e con quelli dell’esercizio 2010.
Il bilancio del 21 aprile 2012 redatto su schemi diversi rispetto a quelli previsti dal C.O.N.I., è stato 
riclassi�cato per consentire la possibilità di un confronto.
Sulla base della documentazione acquisita, il Collegio ha proceduto, altresì, alla veri�ca con 
riferimento ai seguenti aspetti:
• osservanza delle norme che presiedono la formazione, l’impostazione del bilancio d’esercizio e   
  la relazione sulla gestione predisposta dal Presidente dell’Ente;
• correttezza dei risultati economici della gestione e della situazione patrimoniale di fine 
  esercizio;
• esattezza e chiarezza dei dati contabili esposti nei prospetti di bilancio, della Nota Integrativa e   
  nei relativi allegati.

Si riassumono sinteticamente i seguenti valori complessivi del bilancio in esame.

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

NUOVO BILANCIO 2011 A CONFRONTO CON QUELLO  NON APPROVATO DALL’ASSEMBLEA

Il Collegio esamina, preliminarmente, le di�erenze emerse dal ra�ronto tra il bilancio non appro-
vato il 21 aprile e quello predisposto dalla nuova Giunta Esecutiva riscontrando un risultato 
d’esercizio nettamente diverso e che determina una perdita patrimoniale pari ad euro 79.721.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

       
 

 

       
 

 

 

 

La principale variazione dell’attivo si presenta alla voce “ Crediti verso altri soggetti” con una 
di�erenza di euro 149.569 rispetto al bilancio non approvato il 21 aprile 2012.
La di�erenza è stata calcolata a seguito  dell'attività svolta dalla Giunta Esecutiva che ha proce-
duto ad una puntuale ricognizione dei crediti riportati in contabilità e alla  prudenziale cancella-
zione di quelli per i quali non risulta realistico il recupero. Per questo motivo, la Giunta Esecutiva 
ha preferito proporre la cancellazione anziché iscrivere il controvalore in un apposito Fondo 
anche considerando l'assenza di atti rivolti al recupero del credito. 
Da segnalare che anche nella precedente relazione del Collegio al bilancio consuntivo 2011 era 
riportata la raccomandazione di eseguire una analisi sui crediti iscritti. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

       
 

 

 

 
€ 24.290,80

Nella nota integrativa predisposta dalla precedente gestione emergevano  i seguenti crediti:
1)  esigibili oltre l’esercizio successivo per euro 54.385 dovuti per euro 24.290,80 a crediti in 
contenzioso, e per l'importo di € 30.000,00 presumibilmente originati da un’errata contabilizza-
zione. Risulta, infatti, per lo stesso importo un pagamento, avvenuto nel mese di giugno 2011,  di 
un contributo al Comitato di Treviso per attività che avrebbe dovuto essere svolta in quella 
Provincia e che avrebbe dovuto essere rendicontate. Si ritiene sia stato acceso un credito senza 
provvedere alla retti�ca del costo generato dal contributo. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Detti crediti presumibilmente maturati per quote di tesseramento non pagate alla Sede Naziona-
le, tra l’altro, derivavano da Comitati Provinciali i cui organi sono stati rinnovati una prima volta 
nel 2010 e a seguito della modi�ca statutaria introdotta a Rimini nel mese di Settembre 2011 
ulteriormente modi�cati.
Per parte di questi si è fatto ricorso al Fondo Svalutazione CredIti acceso per euro 9.338 mentre la 
di�erenza ha generato sopravvenienze passive.
2) crediti verso clienti per euro 127.185 che a seguito di ricognizione vengono ridotti a euro 
31.906,20 con una variazione in diminuzione per euro 95.278,33.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

C.P. COSENZA    106,80 306,8  -200,00
Trattasi di giroconto da Anticipi verso clienti, riportati tra i Debiti, con il credito del Comitato 
Provinciale

C.P. CUNEO       10  -10,00
Cancellato  per euro 10,00 per retti�ca credito verso C.P. Cuneo

ANSEA            0 29.832,00 -29.832,00
Trattasi di errate contabilizzazioni e di mancate registrazioni di versamenti e�ettuati. La conven-
zione sottoscritta tra l’ANSEA e l’ASC prevede agevolazioni sul costo delle tessere e la compensa-
zione di costi sostenuti in nome e per conto dell’ASC dal mese di Settembre al mese di Novem-
bre 2011 per l’importo di euro 15.112,59. Detta somma è stata erroneamente riportata nel 
Passivo come debiti verso l’ANSEA oltre ai costi oggetto della compensazione. La di�erenza pari 
a euro 14.719,41 è stata integralmente versata dall’ANSEA con boni�co del 27 novembre 2011 e 
con assegni bancari.

C.P. TORINO            0 64.973,83 - 64.973,83
Trattasi di crediti che vengono compensati integralmente per euro 64.973,83 con i debiti che 
l’ASC ha contratto con il Comitato Provinciale di Torino per euro 64.994,80. Esiste agli atti un 
accordo al riguardo sottoscritto nel mese di giugno 2011.

CSCT                          0 24,50  -24,50
Cancellato per euro 24,50. 

JIGORO KANO          0 11,00  -11,00
Cancellato per euro 11,00 

CRAL AZ. GRUPPO FONDIARIA SAI       0 77,00  -77,00
Cancellato  per euro 77,00. 

CEDAS LANCIA VERRONE    0 30,00  -30,00
Cancellato  per euro 30,00 

GREIF TEAM ASD     0 24,80  -24,80
Cancellato  per euro 24,80 

JDS       0 63,00  - 63,00
Cancellato  per euro 63,00. Documentazione sulla natura del credito non riscontrata. 

POL. AMM. ASCOLI PICENO     0 6,20  - 6,20
Cancellato  per euro 6,20. 

FOX HOUND SOFTAIR TEAM ASD        0 5,00  -5,00
Cancellato  per euro 5,00 

Il Collegio prende atto di quanto emerso dalla veri�ca e�ettuata dalla Giunta Esecutiva e in 
merito alle variazioni nei crediti, seppur con alcune riserve, esprime parere favorevole raccoman-
dando per il futuro una più accorta tenuta della contabilità e una amministrazione più ordinata. 
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La principale variazione del passivo si presenta alla voce “ Debiti verso altri soggetti” con una 
di�erenza di euro 55.641 rispetto al bilancio non approvato il 21 aprile 2012.
La Giunta Esecutiva ha proceduto ad una puntuale ricognizione dei debiti individuando insussi-
stenze del passivo in larga parte relative a retti�che di posizione debitorie contabilizzate in 
precedenza. Altri debiti sono stati inseriti successivamente alla veri�ca e�ettuata dopo 
l’Assemblea del 14 luglio 2011 non contabilizzati dalla precedente gestione. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUI RISULTATI DELL'ESERCIZIO 
CHIUSO AL 31.12.2011

    
Esaminato l’elaborato trasmesso dall’Organo competente, si è accertato che è stato compilato 
nel rispetto dei Principi e Criteri e degli schemi deliberati dal Consiglio Nazionale del CONI.
Il Bilancio d’Esercizio 2011, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota 
Integrativa nonché dalla Relazione del Presidente Nazionale sulla gestione, presenta la compara-
zione dei valori relativi al presente esercizio con quelli del bilancio non approvato il 21 aprile 
2012 e con quelli dell’esercizio 2010.
Il bilancio del 21 aprile 2012 redatto su schemi diversi rispetto a quelli previsti dal C.O.N.I., è stato 
riclassi�cato per consentire la possibilità di un confronto.
Sulla base della documentazione acquisita, il Collegio ha proceduto, altresì, alla veri�ca con 
riferimento ai seguenti aspetti:
• osservanza delle norme che presiedono la formazione, l’impostazione del bilancio d’esercizio e   
  la relazione sulla gestione predisposta dal Presidente dell’Ente;
• correttezza dei risultati economici della gestione e della situazione patrimoniale di fine 
  esercizio;
• esattezza e chiarezza dei dati contabili esposti nei prospetti di bilancio, della Nota Integrativa e   
  nei relativi allegati.

Si riassumono sinteticamente i seguenti valori complessivi del bilancio in esame.
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DEBITI VARI       0,00  2.139,84 -2.139,84
Trattasi di debiti 2009 girati a sopravvenienze attive.

ANTICIPI DA CLIENTI    0,00  200,00 -200,00
Girati a Crediti v/ C.P. Cosenza.  

DEBITI V/FEDERTURISMO    0,00  1.500,00 -1.500,00
Quota associativa girata a sopravvenienza attiva a seguito del distacco da Con�ndustria.

DEBITI V/ANSEA     193,89 15.112,59 -14.918,70
Vale quanto speci�cato nei crediti.

ASSICURAZIONI SAI     20.000,00 6.470,00 13.530,00
Il debito è stato aumentato in quanto in precedenza non è stato considerato il costo relativo al 
conguaglio assicurativo da versare alla SAI come da contratto. Tale importo dovrà essere 
confermato.

C.P. TORINO      0,00  37.517,20 -37.517,20
Vale quanto speci�cato nei crediti.

C.P. PALERMO     825,50 625,50 200,00
Il debito è aumentato per e�etto di una richiesta di rimborso pervenuta dal Comitato per spese 
anticipate per il grande elettore Marcello Sajeva.

C.P. TORINO      1.231,19 27.477,60 -26.246,41
Vale quanto speci�cato nei crediti in merito alla compensazione. Inoltre è stato inserito il debito 
maturato per spese anticipate dal Comitato di Torino per viaggi del Vice Presidente Migliano.

C.P. PESARO-URBINO    0,00  31,00  -31,00

C.P. AQUILA      0,00  768,70 -768,70

C.P. CHIETI      0,00  477,20 -477,20

C.P. NAPOLI      0,00  240,00 -240,00

C.P. MODENA      0,00  6.365,10 -6.365,10

C.P. BRESCIA      0,00  252,00 -252,00

C.P. BARI      0,00  95,60  -95,60

C.P. AREZZO      0,00  63,00  -63,00

C.P. CATANZARO     0,00  69,90  -69,90

C.P. FOGGIA      0,00  135,00 -135,00
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C.P. TREVISO      0,00  720,00 -720,00
La nuova gestione ha registrato nei confronti dei Comitati Provinciali sopra individuati sopravve-
nienze attive e non debiti per e�etto della trasformazione di tutti i Comitati passati da organi a 
strutture come deliberato nell’Assemblea Straordinaria svoltasi a Rimini il 10 settembre 2011.

C.R. SARDEGNA     14.598,90 0,00  14.598,90
Trattasi di maggiori oneri derivanti da costi per attività sportive sostenuti dal Comitato in nome e 
per conto ASC non riportati in bilancio.

FATTURE DA RICEVERE    16.143,26 8.375,26 7.768,00
Sono state inserite le note di pagamento pervenute dall’Avv. Luigi Marsico e dal Presidente del 
Collegio relative all’anno 2011 e non riportate nel precedente bilancio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra i Valori della Produzione l’unica variazione si registra nella  voce “Quote da tesseramento” che 
risulta diminuita per euro 13.438 per e�etto di un’errata precedente contabilizzazione.
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Costi attività sportiva
I costi per l’attività sportiva per e�etto di una più corretta riallocazione risultano, nella nuova 
rielaborazione , superiori per euro 20.589 rispetto a quelli presentati il 21 Aprile 2012 e sono 
principalmente dovuti ad una mancata contabilizzazione di un contributo per costi sostenuti per 
l’attività sportiva al Comitato Regionale Sardegna.

Funzionamento e costi generali
La variazione è dovuta in particolare ai maggiori costi per il funzionamento e generali rilevati 
successivamente dalla nuova gestione che attraverso una idonea informativa inviata agli organi 
centrali e periferici dell’Ente è venuta a conoscenza di nuovi elementi non riportati in bilancio. In 
particolare non erano stati contabilizzati il conguaglio previsto per l’assicurazione infortuni, i  
rimborsi spese trasferta, le spese amministrative, i compensi al Collegio dei revisori.  
La di�erenza fra costi e ricavi evidenzia una perdita di esercizio 2011 passata da € 70.963 ad € 
154.778 che, non su�cientemente coperta dalla riserva facoltativa, determina l'integrale perdita 
del patrimonio netto dell'Ente.
Rispetto alla relazione presentata dal precedente Collegio dei Revisori  è d’obbligo segnalare che 
l’organo di controllo ha ricevuto in visione il bilancio soltanto il 20 aprile, appena un giorno prima 
dell’Assemblea. 
Il Collegio ritiene che quanto sopra, unitamente ad una serie di carenze organizzative e gestionali 
dell’Ente, abbia originato l’approssimativa redazione del bilancio non approvato dall’Assemblea.
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Il Collegio registra variazioni in diminuzione nei crediti verso altri soggetti per euro 163.648 
rispetto all’anno 2010.

 
Crediti in contenzioso
I crediti in contenzioso risalenti al 2009 sono proposti in cancellazione per euro 14.953 e inseriti 
tra le sopravvenienze passive, mentre per la di�erenza si è fatto ricorso al Fondo Svalutazione 
Crediti. 

Detti crediti presumibilmente maturati per quote di tesseramento non pagate alla Sede Naziona-
le, tra l’altro, derivavano da Comitati Provinciali i cui organi sono stati rinnovati una prima volta 
nel 2010 e a seguito della modi�ca statutaria introdotta a Rimini nel mese di Settembre 2011 
ulteriormente modi�cati.

Anticipi a fornitore
Nel 2010 risultavano anticipazioni per euro 40.000 dovuti per euro 30.000 al pagamento del 
premio assicurativo SAI per l’anno 2011 e per 10.000 per una anticipazione erogata al Comitato 
ASC di Torino.

 
€ 24.290,80
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Il Collegio veri�ca variazioni in diminuzione nei debiti verso fornitori per euro 78.317 rispetto 
all’anno 2010.

Il debito per acconto da clienti deriva da pagamenti anticipati e�ettuati dal Comitato Provinciale 
di Torino  ed è stato integralmente compensato, con atto scritto, con il credito vantato dall’A.S.C. 
nei confronti dello stesso soggetto.
I debiti verso fornitori derivavano nel 2010 dal debito nei confronti della SAI Assicurazioni per 
euro 32.769.10 e per euro 15.123,23 da pagamenti non e�ettuati alla data del 31 dicembre 2010 
a fronte di fatture ricevute.
Rispetto all’anno precedente si registra una diminuzione dei debiti per euro 78.317.

I debiti verso strutture territoriali e associazioni deriva per euro 15.844 nei confronti del Comitato 
Provinciale di Torino per costi da questo sostenuti in nome e per conto di A.S.C.  e per la di�eren-
za per quote di tesseramento di pertinenza dei Comitati Provinciali non liquidate entro l’anno. 
Rispetto all’anno precedente si registra un aumento di debiti per euro 31.468 non essendo stata 
possibile la loro liquidazione.
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Valori della produzione
Rispetto all’anno 2010 il nuovo bilancio consuntivo 2011 registra maggiori ricavi per euro 18.084 
come evidenziato nel seguente schema. Il 2011 è stato caratterizzato negli ultimi sei mesi 
dell’anno dal riconoscimento CONI e per questo il tesseramento ha registrato maggiori ricavi per 
euro 57.076 e le quote di a�liazione per euro 9.542.  
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Costi
Nell’obiettivo “Attività sportiva e formativa” si registrano aumenti nei costi per euro 36.512 per 
e�etto di maggiori contributi erogati nel 2011 per attività sportive e formative. Questi  hanno 
costituito i veri e propri costi diretti per l'attività sportiva e formativa giacché, �no all'assemblea 
di Rimini e alla conseguente modi�ca dello Statuto che ha determinato la creazione di comitati 
dotati di autonomia giuridica, patrimoniale ed economica, l'attività sportiva e formativa era resa 
direttamente sul territorio dagli organi centrali (mentre, successivamente alla trasformazione, il 
contributo alla struttura territoriale per l'attività in esame costituisce la spesa per l'attività sporti-
va e formativa dell'ente).
Nell’obiettivo “Funzionamento e Costi Generali” le principali variazioni in aumento si registrano 
tra i costi per gli Organi Statutari per e�etto dello svolgimento di n. 2 Assemblee Nazionali e per 
l’assicurazione dei tesserati il cui premio è proporzionale all’aumento di questi. Per e�etto di una 
riclassi�cazione dei costi le voci “Funzionamento Sede Nazionale” e “Altre spese generali” presen-
tano variazioni, la cui di�erenza determina maggiori oneri per euro 14.640.
Il risultato d’esercizio del 2010 (perdita per euro 56.641) aveva già ridotto la riserva facoltativa cui 
si è fatto integralmente ricorso per ripianare parte della perdita del 2011 (euro 154.778).
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L’Ente ha chiuso l’esercizio in squilibrio patrimoniale, come evidenziato dallo stato patrimoniale 
dal quale risulta un patrimonio netto negativo integralmente ripianato nell’anno 2012 come si 
evince dalla situazione aggiornata del Budget.

Il Collegio ha tenuto conto nella valutazione del Bilancio 2011che nel corso del 2011 sono inter-
venuti straordinari fatti  di gestione quali:
il riconoscimento del CONI avvenuto il 7 giugno 2011;
le dimissioni dell’ex Presidente A.S.C. Riccardo Rosi avvenute a Giugno 2011;
il distacco da Con�ndustria con delibera del Collegio dei Probiviri avvenuto nel mese di Luglio 
2011. 
Quanto sopra ha determinato:
un maggiore impegno da parte della Segreteria Nazionale che ha determinato un sensibile 
aumento dei costi generali e di funzionamento; 
un maggiore impegno da parte della Giunta Esecutiva e del Consiglio Nazionale che si sono 
dovuti riunire e spostare con maggiore frequenza; 
lo svolgimento di due Assemblee Nazionali, l’Elettiva a Roma il 23 luglio 2011 e la Straordinaria 
per la modi�ca dello statuto a Rimini il 10 settembre 2011. 

Le cause sopra esposte, e  i conseguenti aumenti dei costi gestionali hanno naturalmente 
in�uenzato sia i valori che i costi della produzione.
Il Collegio ritiene indispensabile che il Risanamento proposto dalla Giunta Esecutiva possa 
completarsi nel corrente esercizio 2012.  
Il Budget 2012, prudentemente aggiornato alla luce dei nuovi risultati di bilancio e da sottoporre 
all’approvazione del CONI, garantisce a consuntivo un utile che garantisce l’immediato riassorbi-
mento delle perdite ereditate dalla precedente gestione. 
Eventuali maggiori utili realizzati saranno �nalizzati alla ricostituzione del fondo di dotazione.
Il Collegio prende atto che sono state già avviate procedure �nalizzate al controllo di gestione, 
tra cui alcune modi�che al programma informatico – contabile in dotazione all’Ente, che potran-
no garantire in futuro il monitoraggio della gestione economica ed in particolare il controllo dei 
costi e dei ricavi rispetto al budget approvato dal Consiglio Nazionale.
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GIUDIZIO / PARERE
Il Collegio, tutto ciò premesso:
accertato che l’elaborato in esame corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;
atteso che la situazione patrimoniale nonché il risultato economico sono stati redatti corretta-
mente secondo la normativa vigente;
avuto riguardo che la perdita scaturita può trovare idonea copertura nell’esercizio 2012;
esprime, sotto il pro�lo tecnico-contabile, parere favorevole all’approvazione del bilancio d’eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2011 e lo stesso può essere sottoposto al Consiglio Nazionale espri-
mendo, altresì, la riserva che il risultato di esercizio previsto nel budget 2012 aggiornato, dovrà 
riportare anche l’approvazione da parte del CONI.
Da ultimo corre l’obbligo di dover segnalare che il Collegio ritiene necessario ed indispensabile 
a�nché si possa realizzare il nuovo equilibrio patrimoniale che nell’ esercizio 2012, che l’Ente 
proceda:
- a fornire mensilmente, a richiesta del Collegio, tutti i dati della gestione contabile al �ne di  
   evitare il superamento degli stanziamenti nei relativi programmi di bilancio;
- a redigere un Regolamento di Amministrazione e Contabilità come indicato nei Principi degli  
   EPS
- a vagliare, con il criterio della necessità, tutti gli impegni che dovranno essere dotati della 
   necessaria copertura �nanziaria e che dovranno essere preventivamente autorizzati, di volta in 
   volta, dalla Presidenza Nazionale e ciò al �ne di poter conseguire le necessarie economie di 
   bilancio.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Presidente: Andrea Berti 

Componente: Bruno Sca�di  

Componente: Roberto Rinaldi 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
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ALLEGATI

DELIBERA

OGGETTO: CONTO CONSUNTIVO 2011- VARIAZIONE BUDGET 2012 – 
BILANCIO SEMESTRALE 2012 - APPROVAZIONE

IL CONSIGLIO NAZIONALE A.S.C.
 
VISTO:     lo Statuto dell’Ente;
TENUTO CONTO:  che il conto consuntivo 2011 presentato all’Assemblea Ordinaria   
    tenutasi a Torino il 21 aprile 2011 non è stato approvato da 40 
    Grandi Elettori su 66;
ESAMINATI:   gli allegati schemi di bilancio (relazione del Presidente, Stato Patri 
    moniale, Conto Economico, nota integrativa) predisposti dalla 
    Giunta Esecutiva che formano parte integrante e sostanziale della 
    presente deliberazione;
VISTA:    la proposta, ivi contenuta, di eliminazione di crediti e debiti a 
    seguito di una veri�ca sull’attendibilità degli stessi;
PRESO ATTO:   che il risultato di esercizio determina uno squilibrio patrimoniale  
    pari a € 79.721;
RAVVISATA:    la necessità di  intervenire immediatamente sul Budget 2012 per 
    consentire il ripristino dell’equilibrio patrimoniale alla luce dei 
    risultati evidenziatisi nel Conto Consuntivo 2011;
CONSIDERATO:  che il Budget 2012 predisposto nel mese di Gennaio 2012 dal 
    precedente Direttivo non risulta attendibile con gli attuali risultati 
    di gestione;
ESAMINATI:    gli allegati schemi di variazione del Budget 2012 (relazione del 
    Presidente, Conto   Economico) che formano parte integrante e 
    sostanziale della presente deliberazione;
RAVVISATA:   la necessità da parte della Giunta Esecutiva di fornire un quadro 
    aggiornato della  situazione amministrativa dell’ente per consentire 
    il rispetto dell’equilibrio patrimoniale nell’anno 2012;
ESAMINATI:   gli allegati schemi del Consuntivo semestrale (relazione del Presi
    dente, Conto  Economico) che formano parte integrante e sostan
    ziale della presente deliberazione;
VISTE:    le allegate relazioni ed il parere favorevole del Collegio Sindacale 
    all’approvazione del Conto Consuntivo 2011, della variazione del 
    Budget 2012 e del Conto Consuntivo Semestrale;
      

DELIBERA
il Conto Consuntivo 2011, la variazione del Budget 2012 e il Conto Consuntivo Semestrale da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea Ordinaria prevista a Roma per il giorno 15 settembre 
2012.
Di rendere immediatamente disponibili tutti gli atti ai soci dell’Ente presso la Sede operativa di 
Via Francesco Cocco Ortu 22 almeno 15 giorni prima dello svolgimento dell’Assemblea convoca-
ta per l’approvazione.
Di trasmettere immediatamente agli U�ci del C.O.N.I. per i controlli di rito tutta la documenta-
zione  successivamente all’approvazione dell’Assemblea.
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